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s62 - DELL’ HISTORIA VENETA
I ufo modeflo, perche volerfi una diftintione perpetua » N,

glé animi moderati de Cittadini pin_ [folidamente fondarf; gii

ornamenti delle dignita, ; monumenti della gloria | I infe.
gne, e le Jaud; . Alri diflentivano da rtal’ opinione, creden.
do, che coll’ uniformita delle vefti fi pretendelle levare
gradi, e la differenza alle perfone non folo, ma al merit
in tal guifa, che indiftintamente {i confondeflero le artjo.
ni, e 1 foggetti. Ad ogni modo da Antonio Veniero, &
Andrea Morofini, Conlfiglieri, Giovanni Battifta Fofcarin;

¢ Giovanni Cernovicchio , Capi de’ Quaranta, fii propoft
al maggior Configlio il Decreto, che, depofte le Ducali da
chi le veftiva, n¢ continuate pill in avvenire fuori de’Ma.
giftrati , {i riferbaflero folamente a’ Procuratori di San Mar.
co, al Figliuolo maggiore, ¢ al Fratello de’ Dogi, & i
Cancellier Grande, a’ quali venivano gia dalle Leggi permef.
{e. A’ Cavalieri fii a decoro del grado conceflo, che fotto
la vefte portaflero habiti roffi, el orlo della Stola con gli orna-
menti della cintura dorati. Conforme I’ inclinatione del mag-
gior numero fii anche abbracciato , ancorche il Doge, e
Francefco Bafadonna , Giovanni Pifani, Domenico Ruzzini,
Configlieri , infieme con Francefco Barbarigo, Capo de’ Qua-
ranta, proponeflero, che non s aboliffe, ma riformafle pid
tofto I' antichiffimo ufo, concedendo quella vefte per I ay-
venire a chi havefle due volte {foftenuto il carico di Confi-
gliere, 0 quattro quello di Savio del Configlio; computan-
dofi anco I’ Ambafcerie, ¢ i Reggimenti a tal conto. Im-
mediate con efempio infigne di puntualitd i videro il gior-
no feguente le vefti depofte, reftando alcuni dall’ eta, dalla
canitic, dal merito, e dal comune compatimento affai pii,
che prima non erano dalla vefte, decorati, e diftinti. Poco
appreflo da Girolamo Trivifano, Girolamo Pefaro, e Marino
Bragadino, Avogadori di Comun, fu tentato di fofpendere
la deliberatione, accioche fofle di nuovo con qualche rifor-
ma propofta ; ma confermata, cadde pofcia in filentio, dan-
do a difcernere, che nella difcuffione de’ negotii 1’ intelletto
¢ ne’ Cittadini Padre dell’ opinioni diverfe ; ma, dopo i decre-
ti, la volonti & in tutti ugual Madre dell’ obbedienza . Ora del-
la guerra tri le Corone npigliando il difcorfo, fi preparaxiano
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